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Segreterie di Coordinamento Gruppo UBI Banca

PROCEDURA GRUPPO UBI SULLE

“TENSIONI OCCUPAZIONALI”:

ANCORA AI BLOCCHI DI PARTENZA!

Anche nel secondo incontro di ieri 20 settembre, l’Azienda ha ribadito che intende raggiungere l’obiettivo dei 115 milioni di risparmi strutturali agendo soltanto sul “costo del personale”.

Ben poco convincente il tentativo aziendale di dimostrare che negli ultimi anni ha attuato manovre di riduzione sui costi di consulenze, compensi amministratori e altre sacche di sprechi.

Pur consapevoli della critica situazione del nostro Paese e di tutti i grandi Gruppi Bancari italiani le OO.SS. hanno ribadito che non è accettabile che tutti i problemi del Gruppo siano identificati unicamente sulla forza lavoro.

Questo Piano deve essere l’occasione per fare un’analisi a tutto tondo sulla gestione del Gruppo UBI, soffermandosi attentamente anche sulla voce “ricavi, sviluppo e attenzione alla clientela”.

Considerando la disponibilità delle OO.SS. a discutere l’utilizzo volontario dei Fondi di settore (Fondo Esuberi, Assegno Ordinario per la riduzione di orario, ecc.), quale segnale di apertura è disposta a dare l’Azienda?
Perché sia chiaro che in caso contrario riterremo inutile proseguire la trattativa!
All’incontro del 27 settembre ci aspettiamo che la Controparte mostri un diverso atteggiamento rispetto alle nostre osservazioni, in caso contrario per quel che ci riguarda diventa impossibile proseguire la discussione.

Se così fosse daremo avvio ad un confronto assembleare con tutti i lavoratori/trici del Gruppo per spiegare loro nel dettaglio quali sono i contenuti del Piano in discussione, in cosa si traducono le richieste dell’Azienda e condividere le eventuali strade da intraprendere.

Bergamo, 21 settembre 2012
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